
La “responsabilità amministrativa delle persone giu ridiche, delle 
società e delle associazioni, anche prive di respon sabilità giuridica” 

ex D.Lgs. 231/2001 e s.m.i.

Modelli Organizzativi di Gestione 

SGSL



Sviluppo  dei modelli organizzativi

Non è facile in un clima di ristrettezze economiche parlare di
“attivazione di nuovi costi”, soprattutto se essi riguardano un
settore come quello della salute e della sicurezza sul lavoro nel
quale il ritorno non è né immediato né facilmente quantificabile.

inversione dei concetti : 

la sicurezza è un investimento non un costo!



Perché  adottare un  modello organizzativo di gestione ?

Il legislatore ha espressamente previsto la possibilità per l’azienda di

essere esente dalla predetta responsabilità,

nella sola ipotesi in cui questa si sia dotata di un Modello di
Organizzazione - Gestione e Controllo,

che risulti costantemente verificato, efficace ed aggiornato.

Correlazione tra il D.Lgs. 231/2001 e il D.Lgs. 81/2008, i due

decreti mantengono ambiti applicativi distinti, sebbene in parte

sovrapponibili.

L’art. 300 del d.lgs. n. 81/2008, richiama e modifica il d.lgs.

n. 231/2001.







Alcuni esempi









su base volontaria



"Disciplina della responsabilità
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300"

Società



La problematica relativa all’applicabilità anche alle azie nde ospedaliere del
Decreto Legislativo 231 del 2001, con particolare riferime nto alla
giurisprudenza in materia.

In data 4 luglio 2001 è entrato in vigore il Decreto legislativo 231/2001, recante

la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle

società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”, che ha

introdotto per la prima volta in Italia una specifica forma di responsabilità degli

enti per alcuni reati commessi nell’interesse o a vantaggio degli stessi da:

- soggetti che rivestano funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione

dell’ente nonché da persone che esercitino, anche di fatto, la gestione ed il

controllo dello stesso ente;

- soggetti sottoposti alla direzione o vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati.

La responsabilità degli enti ospedalieri ai sensi d el D.Lgs. n. 231/01



Dopo alcune iniziali perplessità in ordine alla applicabilità delle previsioni del

Decreto Legislativo 231 del 2001 anche alle strutture sanitarie ed ospedaliere, la

Corte di Cassazione, Seconda Sezione penale, con la sentenza n. 28699 del

9 luglio 2010, ha precisato che “la natura pubblicistica di un ente è condizione

necessaria, ma non sufficiente, per esonerarlo dalla responsabilità da reato ex

D.Lgs n. 231 del 2001, dovendo altresì concorrere la condizione che lo stesso ente

non svolga attività economica” confermando la condanna, ai sensi del Decreto

Legislativo 231/01 di un ente ospedaliero che non si era dotato di un Modello 231.

inoltre ….

le strutture sanitarie, pubbliche e private, evidenziano specifici processi a rischio di

reato, nei quali potrebbero essere commessi delitti di vario genere ( dalla truffa

aggravata ai danni dello stato ai reati ambientali), a mero titolo esemplificativo, si

pensi allo smaltimento dei rifiuti radioattivi.



L’Azienda sanitaria ai sensi del Decreto Legislativo 7 dicembre 1993 n. 517, ha

perso il carattere di organo della Regione, acquisendo una propria soggettività

giuridica con un autonomia che ha poi assunto, stante il disposto dell’art. 3,

comma 1 bis, del Decreto Legislativo 502 del 1992, anche carattere

imprenditoriale (“in funzione del perseguimento dei loro fini istituzionali, le unità

sanitarie locali si costituiscono in Aziende con personalità giuridica pubblica e

autonomia imprenditoriale”), disposizione quest’ultima che ha introdotto una

recente giurisprudenza a ritenere che le Aziende sanitarie abbiano assunto la

natura di enti pubblici economici (Tribunale Amministrativo Regionale Catanzaro

IIa Sez. 17 gennaio 2001, n. 37 – confermata in appello dalla V Sezione del

Consiglio di Stato con decisione 9 maggio 2001, n. 2609 - e 5 aprile 2002, n.

809).



Il modello di organizzazione e gestione per essere uno scudo 
inerente le responsabilità………. 

……..dovrà essere efficace  al fine della prevenzione degli infortuni, 
solo in questo caso potrà essere  esimente della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche  (D.Lgs. 231/2001). 

Prerequisito del modello di organizzazione e gestione:

Il rispetto degli adempimenti normativi riguardanti la salute e la sicurezza 
sul lavoro, non solo in maniera formale.



Questi gli obblighi del Datore di Lavoro, ai sensi del D.Lgs. 81/2008



LA VALUTAZIONE DEI RISCHI

DEVE ESSERE

COMPLETA

LOGICA E SEMPLICE

COERENTE



COMPLETA

CONSIDERARE I FATTORI RISCHIO

UOMO MACCHINA AMBIENTE ATTIVITA’

LOGICA E SEMPLICE

BASATA SU CRITERI COMPRENSIBILI, 

FACILMENTE COMUNICABILI, 

PRATICATA DA TUTTI



COERENTE

DEVE INTEGRARE LE CONDIZIONI E LE 

PRATICHE AZIENDALI

LEGALE

DEVE ESSERE CONFORME A QUANTO 

STABILITO DALLA LEGGE



Security
corrisponde alla sicurezza intesa come
protezione da atti intenzionali che
potrebbero ledere cose o persone

indica la difesa da minacce di terzi 

A livello internazionale ci sono due termini per definire i 
concetti di sicurezza:

Safety
riguarda la sicurezza delle persone,
intesa come loro incolumità; l'incolumità
va intesa non solo dai danni fisici ma anche
da quelli morali, spirituali e indiretti

Indica prevenzione di infortuni



Quando sono stati rispettati tutti gli 
obblighi ed adempimenti normativi riguardanti la 

salute e   sicurezza sul Lavoro …..

… è possibile sviluppare ed implementare su base  
volontaria un SGSL

… è poi successivamente  implementare un Modello 
Organizzativo di Gestione - MOG 



Che cosa è un sistema di gestione della salute e della sicurezza sul lavoro SGSL? 

Il sistema di gestione è un insieme di elementi tra loro 
correlati utilizzati  per stabilire la politica e gli obiettivi da 
conseguire ( primo fra tutti l’eliminazione o la riduzione degli 
infortuni attraverso la prevenzione).

I vantaggi di un SGSL
• Istituire un Sistema di Gestione della Sicurezza consentirà di ridurre   

progressivamente i costi complessivi della salute e sicurezza sul lavoro 
compresi quelli derivanti da incidenti, infortuni e malattie correlate al lavoro, 
minimizzando i rischi su cui possono essere esposti i dipendenti o i terzi (ditte 
esterne, fornitori, visitatori, ecc.);

• Adempiere più facilmente alle prescrizioni legislative in materia;

• Aumentare l’efficacia e l’efficienza dell’azienda;

• Migliorare i livelli di salute e sicurezza sul lavoro;

• Migliorare l’immagine;

I modelli organizzativi devono essere conformi alle Linee guida UNI-
INAIL o alle norme UNI EN ISO 45001:2018, facendo riferimento
all’art. 30 del D.Lgs. 81/2008.



Modello organizzativo SGSL

La salvaguardia della salute e 
sicurezza dei lavoratori







1
Lesione grave

30
Lesioni minori

300
Incidenti senza infortuni

(Near Misses)

Azioni o condizioni non sicure ???

La “piramide di Heinrich”

H. W. Heinrich - Industrial 
Accident Prevention: A Scientific 
Approach, 1950 – Basato sullo 
studio di 75.000 incidenti!



• Aver ottemperato a  tutti gli obblighi normativi riguardanti la salute e   
sicurezza sul lavoro, non solo formalmente ma in maniera concreta e con 
efficacia su ogni cantiere.

• Aver progettato ed implementato un sistema di gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro (SGSL), certificato  o meno, che sia parte integrante 
dell’organizzazione dell’impresa. 

• Aver  istituito un sistema Sanzionatorio interno all’azienda;

• Aver  redatto ed applicato il Codice Etico;

• Aver  istituito un Organismo di Vigilanza e Controllo, che vigili sull’efficacia 
del sistema implementato;

Cosa deve fare un azienda per avere un sistema

efficace ed esimente 



Confronto modello organizzativo D.Lgs. 231/01  - SGSL

231/01 SGSLFase 1 sviluppo - SGSL
Fase 2 

implementazione MOG 231/01



Confronto modello organizzativo D.Lgs. 231/01  - SGSL

231/01 SGSLFase 1 sviluppo - SGSL
Fase 2 

implementazione MOG 231/01



Interazione tra  81/08 - SGSL  - MOG

(D.Lgs. 81/08, UNI EN ISO 45001:2018,  D.Lgs. 231/01

UNI EN ISO 
45001:2018



Cosa vuol dire per una azienda avere un sistema 
efficace ed esimente? 

Il D.Lgs. 231/2001 prevede una 
forma di “esonero”  per 

l’azienda se si dimostra in 
occasione di un procedimento, 

di aver adottato ed 
efficacemente attuato modelli 
di organizzazione , gestione e 

controllo, 
IDONEI

a prevenire la realizzazione 
degli illeciti penali considerati.






